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Incontro con gli impiegati nella sede centrale dell'Istituto 

Inizia il conto alla rovescia 
per il sistema mutualistico: 
che cosa succede alFINAM? 
Senso di frustrazione perché non si lavora - Colloquio con il commissario straor
dinario - Tentativo di costruire un super-ente - Le proposte di riconversione 

Convegno 
su « Regioni 

e riforma 
sanitaria » 

Primo accordo 
economico 

per il contratto 
ospedalieri 

BOLOGNA — Promesso dall' 
Istituto regionale «Bernardi
no Ramaz.z.ini » e dalla giun
ta dell'Emilia. Romagna ini
zia venerdì o Bologna presso 
11 Palazzo dei congressi. 1! 
convegno nazionale sul tema 
«Rer/ioni e riforma sanitaria». 
I/imziativa ha luogo in un 
momento assai delicato per 1' 
intero settore sanitario nazio
nale, mentre cioè permango
no gravi incertezze circa le 
linee del futuro servizio sa
nitario. ed al!a vigilia di una 
scadenza (quella del primo 
luglio) che dovrebbe veder 
passare alle Regioni decine di 
migliaia di operatori mutua
listici senza però che si sap
pia coti certe/za quale ne 
debba essere il nuovo ruolo. 

Al convegno di Bologna i 
rappresentanti di tutte le Re-
g.oni italiane presenteranno 
proposte organiche (predispo
ste da quattro gruppi di ri
cercai per quanto attiene la 
soluzione dei problemi istitu
zionali della riforma, l'orga
nizzazione della fase di tran
sizione della mutualità al ser
vizio sanitario nazionale, la 
definizione del modello d: ser
vizio sanitario e la valutazio
ne dei problemi economici e fi
nanziari. I lavori si svolgeran
no nell'arco di tre giornate 
(da venerdì a domenica): si 
chiuderanno con una tavola 
rotonda cui prenderanno par
te i rappresenanti di PCI. 
l 'SI. DC. PSDI. PRI. PdUP. 
P I J I (rispettivamente gli ono 
revoli Triva, Giovanardi. Mo-
r.ni, Nicolazzl. Bogi. Gorla. 
De Lorenzo) presieduta dal 
comoagno on. Guido Fanti. 
presidente della Commissione 
parlamentare per le Regioni. 

ROMA — Finalmente un pri
mo «sblocco,/ nella vertenza 
per il rinnovo del contratto 
unico d: lavoro de! persona
le ospedaliero. Al termine 
dell'ultimo incontro tra 1 rap
presentanti della FLO (la 
federazione lavoratori ospe 
dalien» le reg.om. gii ammi
nistratori ospedalieri e :1 sot
tosegretario on. H ressa ni, in
caricato alle trattative per il 
governo, terminato alle 4 dei 
mattino di sabato, dopo oltre 
dieci ore di discussione, è 
stata siglata una prima « ipo
tesi di soluzione <>. 

L'ipotesi, contenuta in un 
documento d: una cartella. 
prevede l'aumento uguale per 
tutti di ào mila lire sugi; sti
pendi del «vecchio» contratto 
scaduto il 31 dicembre '76. da 
concedere con una certa gra
dualità" 10 mila lire a gen
naio '77, 23 mila a marzo '77 
ed il restante ud ottobre del 
1978. Si trat ta ora di repe
rire. da parte del governo, 
almeno le somme arretrate 
già maturate e di calcolare 
esattamente quanto verrà a 
costare in più il nuovo — ma 
ancora teorico — rinnovo. Le 
parti torneranno ad incon
trarsi il 1."). 

D-i queste comunque si 
astengono gli aderenti all'In
tersindacale medica, che in
tendono gestire il contratto 
da soli ed hanno già fatto 
sopere che non intendono 
che in loro assenza si decida
no gli istituti contrattuali 
economici. E", questa, una spi
rale che non si riesce a dis
solvere. almeno fino a quan
do le categorie mediche non 
abbandoneranno le proprie 
posizioni corporative. 

Per il PG della Cassazione 

Valido il mandato 
di cattura per Sindona 

MILANO — Il mandato di 
cattura contro il bancarottie
re latitante Michele Sindona 
e il relativo procedimento pe
nale debbono rimanere ope
ranti : questo il parere del 
Sostituto procuratore genera
le presso la Cassazione, dot
tor Luigi Conti, che ha chie
sto che venga respinta la ri
chiesta dei difensori di Sin
done. 

Il pretesto per avanzare la 
richiesta di sospensione era 
fitato fornito da una ^spie
gabile decisione di rinvio del
la IV sezione della Corte di 
appello di Milano, di fronte 
alla quale era giunta la pra
tica per l'insolvenza della ex 
Banca privata ita'.iana. Rega
lando tempo prezioso alle ma
novre di Sindona, il gennaio 
scorso la Corte, aveva rinvia
to il giudizio per acquisire 
una documentazione arclno-
ta, quella riguardante il car
teggio intercorso fra Sindona, 
Banco di Roma e Banca d'Ita
lia tra l'agosto e il settem

bre 1974. 
Sindona sostiene che la sua 

banca falli non per i buchi 
da lui stesso aperti, ma per
ché il Banco di Roma non 
operò il salvataggio a suo 
giudizio promesso e concor
dato. Secondo il bancarottie
re. proprio in quel carteggio 
erano contenute le prove del
le sue affermazioni. In real
tà, lo stesso carteggio era sta
to dichiarato inlnfluente da 
altri tribunali che già erano 
intervenuti nella stessa que
stione (Roma e Milano): il 
carteggio non dimostrava se 
non un estremo tentativo di 
Sindona di coprire con de
naro pubblico le falle aper
te. L'insolvenza era tanto ve
ra ed accertata che appun
to a queste manovre Sindo
na aveva tentato di ricorrere. 

li carteggio in questione era 
del resto già stato acquisito 
dal giudice istruttore Urbisci: 
sarebbe bastato che alla Cor
te di appello ne chiedessero 
copia. 

La polemica alimentata dalla stampa tedesca 

Nel giallo dei Leopard 
accuse e smentite 

Dal nostro corrispondente 
LA SPEZIA — Prosegue l'alta
lena d: notizie, riprese soprat
tu t to dalla stampa tedesca 
occidentale, sulla presunta fu
ga di carri armati « Leopard » 
che sarebbero caduti in mano 
ad esperti sovietici : qua.l 
starebbero sperimentando il 
modello nel deserto lib.co. 
Dopo !e polemiche alimentate 
r e i giorni scorsi — :n meri
to ad un'ipotesi che : carri 
a rmai : siano stati «sportati 

clandestinamente da'.'.'Oto Me-
lara della Spezia, che ne co
struisce su licenza delia 
Krauss Maffe. di Monaco — 
la stampa di Axel Springer 
continua a manifestare un 
forte interesse sulla vicenda. 

E" noto infatti che per 2 
giorni la Oto Melara è stata 
messa sotto accusa, sulla ba
se di una registrazione del li
bro di partenze e arrivi de
positato alla capitaneria. La 
documentazicoe ufficiai- del
la dogana, invece, smentisce 
questa ipotesi ed avvalla la 
tesi di un errore di trascri
zione. 

Dalle prime, categoriche de
nunce lanciata dalle colonne 
della « Die Welt » che ave
vano innescato le polemiche 
sull'Oto Melara, si passa og
gi ad alcune affermazicru del
la « Bild am Sonnstag ». se
condo la quale « un al to rap
presentante d-lla NATO a 
Bruxelles » avrebbe confer
mato che 1 sovietici stanno 
studiando il Leopard nel de
serto libico. Sempre secondo 
1 giornale, si tratterebbe di 
carri provenienti dalla Svizze-
r», dove un gruppo di 16 mo-
dl.li vfnne inviato circa fi 
mesi fa per prove in alta , 

montagna. Quattro carri sa
rebbero pò. stati spediti :n Li-
b.a. per altre prove neile al
te temperature: sempre se 
con co il giornale tedesco que
sti sarebbero stati effettiva 
mente imbarcati alla Spezia. 

Il presidente della Oto Me
lara. :ng. Gustavo Stefan.ni. 
nega categoricamente che 
dall'azienda spezzina sono 
partiti, per la Svizzera e tan
to m a i o per la L.b.a. carri 
a rma: : prodotti dalla sua a 
z.enda, neppure per lo svolg.-
mento d: prove Se effettiva 
mente 4 Leopard sono giunti 
ne: deserti africani, si trat
terebbe dunque di carri prò 
dotti a Monaco, per i quali 
non si può escludere per al
tro il transito dallo scalo de'. 
levante ligure. 

L'interesse manifestato dal
la stampa di monopolio della 
Germania Federale alimenta 
inoltre la ricYla di ipotesi su 
possibili manovre commercia
li alia base d: tut ta la vi
cenda: è pronto, -.nfatti. da 
tempo, il successore del carro 
Leopard. b*n più evoluto e 
sempre prodotto dalla 
«Krauss Maffei». 

Scaricare sull'industria ita
liana le responsabilità di una 
simile fuga, se da una par
te tende a riabilitare la ere 
dibilità intemazionale della 
« Krauss Maffe: ». dall'altra 
vuol mettere in discussione 
quella della Oto Melara. che 
ha quasi stipulato l'accordo 
per la produzione del «Su 
per carro ». E* anche per que
sto che non va trascurato al
cuno sforzo per far la mas
sima chiarezza sulla intera 
vicenda. 

p. I. g. 

| ROMA — Potrebbe persino 
i essere l'ingresso di una fab-
ì brica, tanto è severo il con-
• trollo ai cancelli. 11 portiere-
j custode, tutto preso dal disci-
: panato via-vai degli impie-
ì gali, ascolta con indifferenza 
I le nostre parole. Sta lì ad 
i ammucchiare uno sull'altro, 
j con pignoleria e dopo attenta 
! verifica piccoli foglietti bian-
I chi. Sono i «permessi*: prò 
' digiosi e carismatici pezzi :li 
| carta che danno il diritto ad 
| un quatto d'ora di riposo, 

per fare la spesa, per andare 
! a prendere i bambini e por 
! tarli dalla nonna, per incon

trare quel tale, per pagare 
, quel debito e così permet-
i tendo... 

A fatica riusciamo a disto-
! gliere il portiere dal suo la-
, voro: la disciplina è scattata 
' solo da due mesi e lui è an-
j cora un apprendista. Final-
i mente superiamo i cancelli 

per entrare nella sede centrale 
! dell'IXAM, il super megaga-
[ lattico istituto nazionale per 
i l'as.sistenza delle malattie 
! ha i giorni contati. Il 30 giu-
I gno infatti dorrebbe segnare 
1 il superamento del sistema 
! mutualistico. 

Cosa succede dentro la mu-
I tua per antonomasia? Come 
1 vivono l'« agonìa » del proprio 
' istituto i 1(187 dipendenti della 
| dire/ione generale? Como si 

preparano a questa piccola. 
' ina tanto attesa rivoluzione? 

Dall' efficienza manageriale 
dell'ingresso si può a buon 
diritto presumere un fervore 
di iniziative, una carica pro
duttiva e di idee, per le nuove 
prospettive di lavoro, per su
perare senza traumi la fase 
del •!• trapasso ». Invece no. 
Attraversiamo lunghi e inter
minabili corridoi silenziosi. 
C'è un'aria da « caro estin
to *», che contrasto con la 
ferrea funzionalità dell'ingres
so. «Ma non si deve dare l'im
pressione ~ ci spiegherà poi 
il commissario straordinario 
deiriNAM. dottor Ghergo — 
d ie nell'attesa, gli impiegati 
non lavorano più ^. In una 
teoria di piccole stanze scor
giamo crocchi di impiegati 
parlare fra loro. Alcuni sono 
seduti sui tavoli pieni di scar-
toffie. J N'on si lavora perchè 
non c'è niente da fare » — 
dice Ugo Pierrederici —. In 
un anno sarà stato impegnato 
realmente un'ora al giorno. 
Già da prima, dall'emanazio
ne della 38fi, si era soffocati 
dall'ordinaria amministrazio
ne. ma in questi ultimi tem
pi la situazione è precipitata. 
Non ci sono idee, non si 
prendono iniziative. Si atten
de e non si sa bene cosa. 

Il crollo 
produttivo 

Il crollo * produttivo •> della 
sede centrale dell'IXAM (la 
cui funzione è quella di ela
borare e preparare direttive 
alle sedi provinciali^ ha una 
sua oggettiva giustificazione: 
alcune sezioni come quelle 
•* farmaceutica ». ? ospedalie
ra *. « edilizia > sono inattive 
per il trasferimento delle loro 
competenze al ministero della 
Sanità e alle Regioni. 

« Si. però ci sono altre se
zioni sovraccariche di lavoro. 
come "ragioneria"' — ci spie
ga il compagno Giacomo Ma-

I Niello, segretario della CGIL 
! — e allora porcile non ra 
j zionalizzare il lavoro, attra-
' \er>o l'uso della mobilità in-
I tenia.' Perchè non comincia-
i re a pensare al trasferimento 
! alla Regione o all' IN PS di 
I parte del perdonale? Perché 
| non organizzare corsi di n-
I qualificazione in vista del ser-
i vizio sanitario nazionale? v 
i * Invoce »i è esasperata la 
. disciplina: per salvare la fac-
: eia. co-i all'esterno non *i 
1 u d e che non lavoriamo: tutto 
', questo — dice Sandra Astorr. 
! — crea uno stato di frustra-
: /ione con punte di as-entei-
1 smo. indifferenza e lassiamo». 

• C"è una responsabilità molto 
; precida dello staff dirigenzia-
1 !o delia -odo. Questa — e: <p:e-
1 gano numerosi impiegati — 
i per una per<onaIi-tica quanto 
| clientelare conce/ione del no 
' toro, si rifiuta di dire che 
I non c'è lavoro. Si racconta 

persino te la co>a avrebbe 
1 potuto colpire la stessa fan 
; ta-ia di Kafka) che un capo 
i servizio, per dimostrare che 
i qualcosa c'era da fare, abbia 
1 costretto lo dattilografe a bat-
' toro a macchina l'elenco le-
I lefnmco. 
< Ma ben più gravi sono le j 
I responsabilità politiche di , 
I quanti alla vigilia della rifor i 
• ma sanitaria ripropongono — i 
. pur nella fase transitoria — j 
ì la sopravvivenza dell'INAM. ( 
; come unico super ente assi- | 
i stenzialo. E cosi la sede con ! 
Ì trale iene nella proposta di ; 
j legge del PCI. come d'altron- . 
i de nel disegno di legge gover- J 
I nativo dovrebbe diventare la ' 
1 sede del Servizio sanitario na- | 
I zionale) potrebbe rimanere tal : 
! qual è oggi. J 

* Dottor Ghergo. non è for>e j 

proprio perdio si vuole che 
le cose non cambino, in vista 
del 30 giugno, che qui al-
l'IN'AM non si è predisposto 
nulla? ». Il commissario stra
ordinario si trincera dietro 
burocratiche difficoltà, dietro 
la resistenza del personale ad 
essere trasferito, o a mettersi 
a « studiare ». casomai, a 50 
anni. Ma poi. senza tanti giri 
di frasi (l'ho dotto e l'ho 
scritto tante volto — dico) 
ammetto che considererebbe 

.itile in una fase transitoria, 
la sopravvivenza dell'IXAM. 
« In questa sede — aggiunse 
— si potrebbe organizzare la 
anagrafe degli assistiti o assi
stigli. Pensi che in un anno 
abbiamo dovuto registrare 12 
milioni di variazioni ». 

L'idea ci riporta ad una 
recente dichiarazione del mi
nistro Dal Falco che a pro
posito della sedo deH'I.VAM 
ha parlato di « sodo di coor
dinamento centrale imnostata 
su basi manageriali e di effet
tiva funzionalità». (Tra l'altro 
noi giorni scorsi sono arrivate 
all'IN'AM le macchine dot 
troniche per il prontuario far
maceutico. mentre si sarebbe 
dovuto iniziare il trasferimon-
to del personale INAM al mi 
nistero della Sanità). 

La fase 
transitoria 

E cosi la domanda di un 
modo nuovo di far medicina. 
di essere veramente curati e 
assistiti, il bisogno di capo
volgere l'attuale sistema e, 
attraverso il decentramento, 
collegamento con il territorio 
creare un più «umano» rap
porto con il medico, tutto 
questo si va a farsi benedire 
dentro il cervello di una effi
cientissima macchina che se
leziona e scheda te, la tua 
malattia e il tuo medico. 

E pensare che è lo stesso 
dottor Ghergo ad ossero con
vinto dell'importanza della fa 
se di transizione. Dice: si è 
parlato troppo di riforma e 
poco della strada da fare per 
realizzare il servizio sanita
rio nazionale. Poi però non 
si accorge lo fa finta di non 
accorgersene) che proporre 
oggi una super-mutua signifi
ca porre basi assai fragili se 
non pericolose, al procosso di 
riorganizzazione decentrata 
della sanità. E' questa scelta 
politica di fondo (tipica ai 
forze conservatrici e di lar
ghe frange della D O che 
paralizza oggi il lavoro dei
riXAM (vogliamo precisare 
che nelle sodi provinciali il 
problema assume carattcri-
stiche diverse proprio per il 
rapporto con la gente, per le 

pratiche di ogni ordine e ge
nere che servono agli oltre 
Ufi milioni di mutuati). Eppu
re di cose da fare co no sa
rebbero molte. Lo scopriamo 
parlando nella sede sindaca
le. o in quella della cellula 
del PCI. o n tanti impie
gati giovani o mino, impe
gnati attivamente o no. con 
le donno. In un documento 
delle impiegate (nella sede-
di via Cristoforo Colombo co 
no «ono 800i si ricorda conio 
la riforma sanitaria — che 
ci investo sia in quanto uten 
ti che operatrici —. può e* 
sere una grossa occasiono di 
riqualificazione del lavoro 
femminile (oggi manodopera 
sottopagata e subordinata) sn-
prattutto in campo della pre
venzione. riabilitazione, e re 
inserimento. -* Vogliamo par
tecipare — *i legge ancora 
nel documento — m mr.do 
attivo a funzioni anc'ie di
verge. qua'i la omoles -a «o 
rie di accertamenti. ana!i-i 
o indagini demografiche, opi 
demioloeiciie ville condizioni 
di vita e di lavoro della no 
p.ila/ionr o in campo di odu 
cazione sanitaria ». 

Tutto questo poro rki iod:-
reblje la volontà di prodi 
sporre -tramonti por la n-
oualificazione o riconversione 
del personale: «'amo in gravo 
ritardo — spiega Giovanna 
Ritto, della OSI . provinciale 
— anche rx r quanto riguarda 
l'azione del sindacato. Ma 
dobbiamo faro i conti — prò 
cisano Franco Piersanti, o 
Co-aro D'\ngolo insieme ad 
altri — anche con una CISI. 
interna arroccata su posizioni 
corporative. Daniele France-
-coni. segretario del PCI con
clude il no-tro incontro- ' T -< 
vicenda della nostra «etu-
assenteismo del gruppo diri
gente a programmare e 
a organizzare quello che 
dovrà essere ne. prossimi 
anni il nostro lavoro, è un 
test significativo e as-ai gra
ve della mancata volontà di 
cambiare lo cose. di impe 
gnar-i perchè la riforma -i 
faccia davvero. Una scelta 
politica che significa anclic 
sottovalutazione, se non di
sprezzo. delle capacità pro
duttive dei lavoratori di que 
sta sede, come di altre sedi 
dell' IXAM >. 

Francesca Raspini 

Progetto di legge del PCI 

Fare il soldato di leva 
con la prospettiva 
di un lavoro qualificato 

La proposta comunista presentata 
alla Camera - Sarà discussa in 

assemblee con i giovani - Garanzia 
del posto di lavoro nella vita civile 

Una più razionale utilizzazione 
del periodo di ferma - Miglioramenti 

economici e difesa della salute 
Modifiche alla durata 

della ferma - Rapporti 
fra le Forze armate 

e le istituzioni democratiche 

ROMA — Duecentomila gio
vani prestano ogni anno m 
Italia il servizio militare di 
leva. Xei prossimi cinque an
ni. dunque, 1 milione e for
se più dovranno passare sot
to la naja, alla quale non 
pochi guardano con preoccu
pazione se non con fastidio. 
Interrompere, sia pure per 
un anno soltanto, la propria 
attività o i propri studi in 
uno dei momenti più delicati 
della vita, crea indubbiamen
te dei problemi, soprattutto 
per i giovani che apparten
gono a famiglie di lavoratori 
0 di-oii upati. 

La Costituzione repubblica 
na. per assicurare ol pac-e 
un o-crcito di popolo a ga
ranzia della sua d fesa, sta
bilisce giustamente che le 
Forze armate sono fondate 
sul servizio obbligatorio. Lo 
Stato democratico ha però il 
dovere di garantirò ai mili
tari di leva e alle loro fa
miglie condizioni materiali 
o inorali migliori possibili, 
favorendo l'inserimento dei 
giovani nella società e utiliz
zando a questo scopo lo stes
so periodo della ferma. 

E' partendo da queste pre
messe che il PCI ha presen
tato alla Camera un proget
to che affronta a fondo la con
dizione militare dei giovani 
-trettamente conno—a — que

sta la novVà più rilevante — 
con la loro collocazione nella 
società, prima della naja o do
po. Garanzia del posto di la

voro. qualificazione e specia
lizzazione ai fini dell'occupa 
zione e di una più razionale 
utilizzazione nel periodo della 
ferma, miglioramenti econo
mici, dife-a della saluto, pos
sibile prolungamento del ser
vizio di leva, tappoiti tra 
Forze armato e istituzioni de
mocratiche: questi i temi a! 
centro della proposta comu
nista sulla quale sono chia
mati a discutere soldati di 
leva o giovani. Ma vediamo 
noi particolari corno si ar
ticola il progetto di leage 
del PCI. 

FERMA DI LEVA E LA
VORO -- Le attività svolte 
presso i reparti, i comandi 
e gli enti militari nella qua 
lificaziono e nelle specializ
zazioni possedute, o ir: (mol
le acquisite cori la parteci
pazione ai corsi di addestra
mento o negli uffici militari. 
per quanto ha riferimento al
lo mansioni di dattilografia. 
segreteria o archivio tart. B 
del progotto), sono conside
rato tirocinio valido ai fini 
dell'occupazione della mano 
d'opera. Ai giovani, quando 
cessano il servizio di lev.i. 
vengono rilasciati attestati dei 
corsi frequentati, del tiroci
nio svolto, delle prestazioni 
effettuate, che costituiscono 
(art. 13) titoli validi per 1' 
inclusione nello Ii-to compi
lato dagli uffici locali del la
voro o por l'occupazione e 
titoli preferenziali por la par
tecipazione e nelle maduato-

lio dei pubbl.u loncor.M. 
I datori ih Involo — <il'ia 

novità uiipoitante — -ono te
nuti. al momento della ce.-
.-d/ioiie del -ei vizio di leva 
0 del n. Inaino, ad a—icu 
raro la npr t -u del rapporto 
d: lavili ci al dipendente con 
itodato o m licenza ili.ni.tata 
m attera di congedo. Per 1' 
umnii-s'one ai toncor-i. ini 
pu-ulii. servizi o attività p u s 
so uffici pubblici e privati. 
è fatto divieto (ait. 14) di 
richiederò l'avvenuto adoni-
pimento dogli obblighi di leva. 
ovvero la certificazione di os
sero ni redola con gli obbli
ghi militari. 

QUALIFICAZIONE — Fer
mi restando i compiti prima
ri di i-titu'o — precisa l' 
art. A del DdL — lo Forzo 
armato pellet ìpano al comu 
ne impegno di qualificazione 
e specializzazione dei giova
ni. tenendo conto delle esi
genze produttivo e civili del
la nazione nella definizione' 
dei programmi di addestra
mento. Il piano annuale dei 
corsi, oriianizzati dalla Am
ministrazione militare per 
con-enuire qualifiche o spe
cializzazioni rich.osto per lo 
mansioni a cui saranno as
segnati durante la ferma pro
lungata. è comunicato alle 
Regioni interessate per ter
ritorio. perdi''- se no tenga 
conto ne'la definizione dei 
programmi regionali relativi 
alla mano d'opera giovanile. 
1 soldati M leva po.s-ono es-

Con gli incontri « Conosciamoci meglio » 

Venerdì s'apre a Ferrara 
il Festival delle donne 

Sabato corteo e manifestazione — Le delegazioni dalle regioni 

Dalla nostra redazione \ 
FERRARA — Uno dei primi 
e più importanti appunta
menti del Festival iv/iona'.e 
dell'Unità dedicato alle don
ne è la «rande manifestano 
ne di sabato che aprirà \* 
attività al parco del Mor»:a-
gnone di Ferrara. 

Venerdì sera, infat:,. :1 fe^.-
val avrà la sua « anteprima >> 
in piazzo Man.c.pde o ad 
Arjenta. ma i! parco del Mcn-
ta^r.o.no comincerà ad ani
marsi a! eran completo da =i-
bato pomeri2aio >; L'v.ta e lot
te rtellr donne p*r la de in-
trazia. la rinascila r-ont'u: 
ca e toca'.e e nii'r der'lia-
Ua. l'ctriaìiLìvazutue e la libe
razione -•; •'• q-if-to ì! toma r.i 
contro della mmifestazicne, 
che ha caratter*- rei-on.i'e e 
per la qua'e z.à le diver^f 
federazioni emiliano romaz-io 
le hanno in:pf2ia*o :ir. ~rov 
so cont rbuto d: narice.p^- ' 
z:one. 

Il corteo .-: r.iTzr.ipn^rà 
a partire dillo oro IT in rt;ir 
za Muircip<>. poi. ifr/>vor • 
sir.do il centro cittad.no -•. ' 
porterà al M> ntajr.on-'" cr,:--> 
«".lo ore 13 30 «ono prev..-t: ', 
i d:-co:-i ( .T . -1 ; : . ' . \ 1 

Parleranno : •-fm-fìZ".: 
Adr.a-.io Ziof.. «? : : f a r :o do'.- • 

la federazione comunista di 
Ferrara. Isa Forraauti. ro-
spon.sabilo della commi «io 
ne femminile regionale, Lucia
no Guerzoni. secret a no re
gionale del PCI. 

I conteiiut: di lotta proni 
st: da', fe.-tival .-ono mo'.'o 
importanti e. in questa MIU.I 
zionc nolitica del paese, as
sumono un rilievo che va ol 
tre i ronf-.ni rejjona'.i. Non 
t sol'nnto ur.a ma info.-'a 'io 
no di donno. T i n o il p t i f o 
si impenna .sulle quo.-tior.: 
che coinvolgono in primo 
Iiozo le masse femmih.h o 
che s: inseriscono m pieno 
nel.fl battas'ia più .'onoraio 
del partilo e del movimen
to democratico nor u.-c:ro 
dalla crisi. 

La mamfe.-ta.'tonr sezr.'i an
che il contributo di mob:..-
tazione dei <omini -ti em....« 
no romaenoli n .so.-tenno di 
que-to ob.ettivo e do" i prò 
po- ' ì che il partito ili rir"-
r:.-ato con il suo cor.zr"--o 
roj.ona'o por un . w r i i o UT. 
tnr o della i«j;or.e e c>!> 
atrenorme lo»-a :. Prono 'a 
che ha ^ a trov r.o la s.ia ar-
• • ilaz.one n Korr.tr.» '>"• ' > 
:T.:/ . .VÌ - t lancia*-» ria. mini-
n.s": por :'. .nco'itro ".a le 
'or.'--1 n •>''.• che doiK-cr.v.c he 
r-j alcun: njr. ' i contrai: o c . 

dibattito politico e aspetti 
concreti dolio sviluppo eco
nomico e sociale del Ferra
rese. Quc.-lo o il quadro in 
cui si inserisce la mamVsta-
/ione di sabato prossimo, la 
mi pròpa.'aziono o :n qio-
.st; Giorni :1 pr.ncipal-- impe
gno dei comunisti ferrare-:. 

Abb.an.o uarlaio d. > ante 
primo . M programma vener
dì sera. Si tratta di due «lei-
Io qvinttro :n:/i.»*r.e chiama
te > (°ono*cut'>i"ci T'.ci'in > ( 
che raapro.-entano in prati
ca uno .-(ambio di iva?: i"ii 
ze di vita e di lotta con 
donne d: alt ie regioni i'a-
liane 

In pi.t."a Mji.ii.pa'- a Fer 
rara, allo ore 21. l'.ncontro 
avverrà cor. 'e domi-- d-'\ t 
Sardegna o sarà <onc lu-o dai 
ballof: fo.clor.-tii : .-arili, oro 
senta*ì d..l « Gruono c.ttà d; 
Nuoro . Ad Arzenti. ' o.V( n. 
por.ir.-"«ime::te. ini mitro o.n 
> do.:."..- «ola P.i.'l i. cm 
clu-o da. v,\r.': d: lo*' ». o del 
'arerò ri: Anna Id>-.*_o: e ridi
le mono.ne d: Filo. 

Lo al "re a -.a o-n» d.:e T.n 
n.it-.-'a/ioni sono d-'". entra te 
.i O n t o . io:: lo don.".-» do.' i 
5" r:':;« r a O r n i e rivo f~n le 
rìnr.vo d-" Fr,.'il;. r'-o?"* >T»-
nifr.'f '.^r.'Td: o sanato del-
l.i pros-::r.t --ott.rr.ana 

st re autorizzali a frequenta
re cors' di qual.fica/ione o 
specializzazione organizzati 
dalla pubblica amministra 
zinne. 

FERMA PROLUNGATA — 
I.a proposta di legge comu 
insta prevede un'altra novità 
importante: la possibilità di 
prolum-are la ferma di leva. 
volontariamente e jx^r un pe
riodo non superiore ai 12 me
si nello specializzazioni e nel
lo qualifiche proscelte fra 
(inolio indicate dal ministro 
della Difesa. Il trattamento 
è fissato (art. !•) in analogia 
a quello previsto per il tiro
cinio svolto nello imprese pri
vate. In taso di impiego m 
occasione di calamità natii 
rali. verrà intourato con una 
quota dell'indonnita o|x.rati-
va di ri-duo 

MIGLIORAMENTI ECONO-
MICI — Al militare in sor-
vizio di leva <> richiamato 
in servizio, competo l'eroga
zione dovuta degli assegni fa
miliari por lo persone a ca
rico. 11 sussidio, a titolo di 
soccorso giornaliero allo fa
miglie bisognoso dei milita
ri richiamati o trattenuti al
le armi (art. là), è raddop
piato per tutti o soggetto al
la perequazione automatica 
prevista dalla logge. Anche 
la indennità giornaliera por 
i giovani di leva — ferma 
dal 'TI a 500 lire — verrà 
aumentata. La cifra non è 
stata precisata, non essendo
ci ancora un accordo tra le 
forze politiche sulla sua en
tità. 

DIFESA DELLA SALUTE 
— Il progotto del PCI riser
va un capitolo alla difesa 
della salute dei militari di 
leva, che all'atto dell'arruo
lamento dovranno essere sot
toposti a visita sanitaria ge
neralo ed eventualmente a 
vi.-ito specialistiche. Ogni gio
vane dovrà essere dotato di 
un libretto sanitario (art. 19). 
nel quale siano riportate spe
cifiche noto sul suo stato di 
saluto procedente e succes
sivo alla ferma di leva. 

DURATA DELLA FERMA 
— La legge sulla leva, ap
provata dal Parlamento noi 
'71. v.ene modificata allo sco
po di par.ficaie la durata 
delia forma (12 mesi) in Ma
rina a quella nell'Esercito e 
nell'Aeronautica (15 nio-i por 
coloro che oon-eiuiono la no
mina di uff.ciak* di comple
mento in tutte e tre le forze 
ariniito). 

ISTRUZIONE E EDUCA
ZIONE CIVICA — I program 
m. d: i-iruzione o di eleva
zione delia 10-cionza civica 
tic m.litari (p i t e sa l'art. 18 
ri«i progotto lomun.sta» do 
\ ranno contenere no/'oni su!-
1' ordinamento dtmocratiio 
della Repubblica o -olla sto
ria della Resisti nza e della 
ii'nera/ ono. mt-ntr» saranno 
opportunamente ;i2J, ormiti ì 
p: (.grammi <i; :>tniz.o:.e 

FORZE ARMATE E SO 
CIETA' — La propn-ta d. 
leggo del PCI i-ffro-i'a noi 
un probYma nol.t.co d, fon
da" ; rappoit: tra Forze ar
mato o :-ftuz MI:. I coman
di ci'-'.lr i» g ini n,.!.ta: : o d: 

giuiii aeree - - precisa l'art. 
IT -- assumono iniziative d' 
intesa con le Regioni e i Co 
numi sui seguenti probleni.: 

por l'apertura e la tre 
quenz.a dello strutture civil' 
ai militari (culturali, sporti 
ve o ricreative), e. dov'è ne 
cessano, per la costituzione 
di contri culturali e del toni 
pò libero, allo sco[M) di svol 
gore programmi comuni ai 
soldati e ai civili; 

jx'r definirò annualmen
te. d'intesa con gli organi 
smi di rappresentanza mili
tare (sono provisti nella « log 
go dei principi » sulla disci
plina militare all'esame del 
Parlamento ndr) o con lo as 
sociazioni partigiane o cotn 
battentistiche. programmi ce 
lobrativi. culturali e ricreati 
vi. per gli anniversari della 
liberazione dal nazi fascismo, 
della fondazione della Repub
blica e della giornata delle 
Forze armato: 

por l'uso agevolato dpi 
servizi di trasporto pubblico 
urbano od extraurbano, per V 
accesso ai musei, ai teatri. 
emonia o campi sportivi a 
favore dei militari e dei gra
duati. 
NORME DI ARRUOLAMEN 
TO — Il progetto del PCI 
prevedo mutamenti nella 
composizione dei Consigli di 
leva, ai quali viene fra I' 
altro affidato il compito di 
raccoglie re . tramite i Comu 
ni e le Regioni — iiilcv-sz-opo 
di determinare l'assegnazione 
nelle tre armi e noi reparti 
d'impiego — le necessarie in
formazioni sui requisiti richie
sti e sullo qualifiche e spo 
cializzazioni posseduto dai 
giovani di leva, che dovranno 
ossero sottoposti ad un ao 
eortamento attitudinale. 

LEVA E PARLAMENTO — 
Ogni anno il ministro della 
Difesa dovrà presentare in 
Parlamento una relazione sul 
la situazione addestrativi». 
ambientale, sanitaria, cultu 
rale e ricreativa dei soldati 
e sulla applicazione delle log 
gì relativo al servizio di leva. 

e Con la proposta di leggo 
unitaria sullo pensioni per 
cau-o di servizio ai giovani 
di leva, e con il nostro prò 
gotto — ci ha dichiarato il 
compagno Arnaldo Karacflti 
che no è il primo firmata
rio — ora all'esame di un 
gruppo informalo di cu: fan
no parto rappresentanti di tu' 
ti i gruppi democratici e del 
governo, si vuole giungere al 
varo di concreto mi-ure le
gislativo che risolvano aleni.e 
quest oni acuto e gravomen 
to caroliti dello condiz.onc 
previdenziale «d economica 
d*-i giovani di leva e do: loro 
rapporti con la società civile. 
the riguardano l'insieme d-I 
le Forzo armate. Se il Parla 
•ni nto approverà queste no-
s're proposte o. con le op 
portuno innovazioni, la « leg
go ri( i principi * sulla d,sc-
plina m.I.tan- — conclude Ba-
racot'i — vorrà compiuto un 
rnpor 'a t /e j>a—o avan* iul 
terreno della democratizzaz.o-
no o del r.nnov amento delie 
Forz*» armato e dol '.oro col
legamento con la soc.t-tà >. 

( i e. ,irn..itj'. (!• ci. par 
ìriti.'. mar.tt. di-'.U Sergio Pardera 

Dobbiamo ringraziare solo il caso 
•n ;.^.r. vva con • CIÌ eils rie. cara* >..rr . a ,i :•: ' r.' - 'o*:,' f: po':-.* o'.v aie- \ g-ifi Ce areia scambiato ' negazione, i: ì Da -.T^a.'o -vo'-o w:a con 

ma di r.iqazz: ro'.a*;:. i ; i\c-
i 'io rf: 20 ani-, ÌOIO ri ga'.e'z 
| per n'i eivMiroro — dra-n-ia 
1 t:co avo-v-rc <tup.1o — i s ' n 
! :*: quel t'ma d: tca~ca al 
' terroTs'.a^ < h.e la 11 ede*r v 
I '.a r.app:*'a V.aia'e. coitem-
; poTariea"".enie. a I*-hn e al-
! la stazione T-*r'i,:n-. >:; un 
! autobus e -u ojn; T I J Ò :,.:na 
i parcheoy.ala .•: quilche <'.ra 
; d:na un po' appartala. E ap 
j parlato o fa <currrr.cnte 
• l'aigolo del wiT-fere Monte 
\ ieTde ri cu: Mirco Mar>\aa: 
j <' Gabrie'a Forte ar erano 
• fermalo la .'o'.*» •• M ni » ;.' 
| ponerigg o di inbaio, per sia 
I re un P-~>' ii-'-'-'ie con;e tan 
! te altre coppette: per ci*eTe 
! p:u iranju:'.'.: T. ciano add: 

r.ttura fc>ierr".ato lunotto e 
finestrini con un .< p'.::d » 
mii.T.'co.'orf. 

Faffo sta che la macchina 
cosi attrezzata ha subito ri
chiamato i sospetti di un'auto 

cnel'.a de. cara1* \.cr . a a 
cacca : i una zona r.tenuta 
p edilrtia da: l i ' T i ' i " : . P, 
<iola :•: pugno, un brigid.ere 
:n bo^otie-e <: e anit'nato 
a'.'a C P I M ) e ha ch.e*lo i 
doc:mienl:: <-enonc'ie. :l ra-
uzzo al : ola-ile. <camb-'in 
dolo per uno J: ouei :nil:n-
'enz.ona'.i non .1; rado prota 
con.il: di -.anobi- agire-~io 
ri p'opr.o a danno di cop 
pelle, non Ka foialo d-
: .eg':o che ingranare la mar-
e:': e 'cannare. Il carabina 
r.'. per p-vo non trina 'ni-
'o 'e r:.ole- 'ri a~obab\-
nenie non "' ''a nemmeno 
pennato, perche attiancalo 
da due cj.lcgìh — questi :n 
duna — lia aperto •'. tuo<o 
i lolonia contro i tugg.l.i:. 
Con l'auto ridotta a un co.a 
t'odo, feriti di striscio, i due 
g;o;an: si sono r:f*<*:iii m 
ifisii della ragazza, e da qui, 
con la mediazione dei geni
tori. si sono *icon>eynaii» 

.n che ai e-
>..••..! <--~<o':i<ito il pi'azzn 
per arorte-^o c'f piovi art 
-),;r r* »;o*J < C l o 'v 'O "lO'fO 
rrì <« a^o^iarl. • — > ome s: 
a'.f-' ;>] ger-}o ^uro-nl.co — 
a' ' career: vì'»:or:.'r: e ,«o*iO 
,i'.<or'i .'.', ,'j. .-t-al: d; ten'.a'o 
o'>. c>d o. a /"<*'<,'.Vrt- — loro 
•nu.^r'iio — j.-4- un attimo d. 
leggere.za. 

Mi (on<e--.<> che •' ' c o il-
.'•:?.fl"^'i.'fl - a -lato di -n 
<o-c:eni-. sembra frane imen 
•>' '-ior 'l "i -ura '.'. traila 
". •*-,!> C'.e al' -• sti'o r;i<" 
>;::.> Sped r."> i l galera non 
-o'o non n.uia — que ito e 
tei'.o — a r.-oiere il prò 
b.e v 7r'" iGiraffol'amento 
ce e car*.c\ ma *p''rjc an 
che i 'iiia'-ch* con* deraz:one 
r.*-n: poso C'i'i'^o'nnte- soprni 
lutto r»*T eh: r---oT/- 'a ce 
" i f - . a manifestila, per un 
r.i'ti d' ben maQQ'ore qra-
: la. terso ;.' registi Squi 
lier:. Lui -iwiro conilo : foto 

grifi c'.e ai eia scambiato 
— 7 .-.- — ]>T ':'•>. rapitori. 
. i\e rag-izz' -: -ono limitati 
a •t'.app-ire. Loro vino t'.n'ii 
d':':o. In: no Braio eh: ci 
<r, evo il nt**v/ e 

C'è di vui naturalmente E 
questo di più riguarda, anco'a 
una ro'.'a. l'impiego di agenti 
o carabinieri in borghese. 
Certe polemiche non si jono 
ancora ^penle. ma non *i può 
dire che ì>ano serute a mollo. 
navi ero non s: riesce a ca
pire che m terte circostanze 
la presenza di aueìti uomini 
non serre od altro che n su 
cenare una contusione deprc 
cabile, rapace di portare — e 
-o.'o per un <ottio non e staio 
quello il caso — a epiloghi 
tragici'' 

La questione di fondo, cer 
to, e un'altra Ed e d modo 
177 riit <u muovono, in fran
genti co-I complessi come 
quelit che stiamo attraversan
do. oh uomini delle forze di 
polizia Ben pochi, ci sembra, 
disconoscono l'impegno, l'ab

negazione, il coraggio e f 
r-.<():i che comporta, per * 
genti e carabinieri, la di]fi 
die lotta contro xl terrorismo. 
Eppure, nemmeno tutto qut 
sio potrebbe bastare se non 
si accoinpagnasse a un do'e-
ro-o discernimento, a una 
caldezza di nervi che impe
disca di prendere una qualnn 
que coppietta per criminali 
incarnii, comportandosi di 
conseguenza IM lotta al ter 
ronsmo si fa anche rassicu
rando la gente, i cittadini, 
aitando di far pesare suila 
citta una cappa di incertezza 
e di tensione, rifiutandosi di 
contrabbandare — con i pro
pri atteggiamenti — un grup 
pò di lo'.gari delinquenti per 
una specie di inafferrabili 
'• primule rosse ». Questo non 
è uno sceneggiato televisivo, e 
le pallottole uccidono sul se
rio. Dobbiamo dunque rin 
araziare .•«o.'o il caso che quel
la di sabato non sia Hata 
una sera tragica come Quelli 

di tanti, troppi altri giorni? 
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